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 ALL' EMMANUELE 

 che dimora la notte Sacramentato nella nostra Chiesetta. 

 

 Sommo bene Sacramentato, Dio Eterno e Immortale, Verbo Eterno del Padre che 

ve ne state qui chiuso, nascosto, esinanito, prigioniero di amore in questo meschino 

Tabernacolo, noi Vi adoriamo  Vi adoriamo profondamente umiliate al Vostro Di-

vino Cospetto. Oh    Misericordia vostra infinita! oh miseria nostra estrema! Voi 

non contento di stare tutto il giorno nelle nostre Chiese, volete restarvi pure tutta la 

notte quando le chiese sono vuote! Noi miserabili che poco onore vi rendiamo nel 

giorno, Vi abbandoniamo totalmente la notte! Ah potessimo essere così animate di 

zelo, di fervore, e così investite dalla vostra Grazia che tutta la notte potessimo re-

starci qui al vostro Cospetto, amandovi lodandovi, e benedicendovi! Ma giacchè la 

misera condizione di nostra fragile natura ci obbliga di riposare e di dormire, noi ci 

protestiamo, o adorabile Sacramentato Bene, che mentre ci allontaniamo col corpo 

da questo corpo, non intendiamo allontanarci con lo spirito e col cuore intendiamo 

qui restarci sempre amandovi col più profondo amore.  

Si, o diletto delle anime nostre, noi questa notte mentre stiamo dormendo intendia-

mo protestarci così: Per quanti sospiri escono dalla nostra bocca, per quanti soni i 

palpiti che fa il nostro cuore  per quante sono le stelle del Cielo che illuminano la 

notte e rivelano la Onnipotenza del vostro braccio creatore, per quante volte l' oro-

logio segna il rapido trascorrere delle ore e dei minuti  e per quanti sono i sospiri di 

Amore Infinito che partono dal vostro Amantissimo Cuore, intendiamo farvi tanti 

atti di perfetto amore di profonda adorazione, e di sincero ringraziamento per la isti-

tuzione di questo sublime Sacramento di amore e per la vostra amorosa venuta e 

dimora in questo misero luogo. E nel contempo intendiamo mandare le più intime 

benedizioni al vostro Nome adorabile al vostro Divino Cuore e a tutti i vostri divini 

ed eterni attributi.  

Immenso Bene Sacramentato, quanto è fortunata questa lampada che arde la notte 

innanzi a Voi! Ah! della stessa maniera noi tutti intendiamo che questa notte i nostri 

cuori come la lampada delle vergini prudenti, qui restino ardendo di purissimo 

amore per Voi! e in ogni momento di questa notte intendiamo farvi una completa 

offerta di tutte noi stesse, con la quale mentre il nostro corpo si abbandona al sonno, 

l' anima nostra nel vostro dolcissimo Seno riposi, e si abbandoni alla discrezione 

della vostra Divina Volontà. 

O Diletto dei nostri cuori, questi nostri meschini omaggi, affinchè vi siano vera-

mente accetti, li intendiamo unire a tutti gli atti di amore, di adorazione, di ringra-

ziamento che vi fanno in questa notte e vi hanno fatto in ogni tempo le anime a voi 

più care: ci uniamo alle vergini che in Terra vi sono più amanti e a tutti i cori degli 

Angeli, dei Santi e della Sante Vergini che in Cielo vi lodano, vi benedicono e vi 

amano. 

Ma in modo più particolare ci intendiamo unire al Cuore vostro dolcissimo e all' 

immacolatissimo e purissimo Cuore di Maria, e al generosissimo Cuore del Glorio-

so S. Giuseppe, e in questa unione di amore vi intendiamo amare, lodare, benedire, 

adorare, e ringraziare coi vostri stessi divini sentimenti, e unite al vostro divino 

Cuore sospiriamo con Voi questa notte la Gloria Vostra e la salute delle anime. 



 


